
Decreto del Direttore amministrativo   nr. 58 del 23/06/2023

Proponente:  Paola Querci

Direzione Amministrativa

Pubblicità/Pubblicazione: Atto soggetto a pubblicazione  per omissis  (sito internet)

Visto per la pubblicazione - Il Direttore generale: Dott. Pietro Rubellini

Responsabile del procedimento:  Dott.ssa Paola Querci

Estensore:  Silvia Cappelli

Oggetto: Affidamento ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. b) punto 2 del D.Lgs. 50/2016 ("assenza di concorrenza per
motivi tecnici") alla ditta Datapos srl - cig ZC83BA6202

ALLEGATI N.: 2

Denominazione Pubblicazione Tipo Supporto 

Allegato 1: Documentazione di gara sì digitale

Allegato 2: Schema contratto e
dichiarazione accettazione clausole
vessatorie

sì digitale

Natura dell'atto:   immediatamente eseguibile

Trattamento dati personali:   Sì         Numerosità degli interessati:   1.000 - 10.000



Il Direttore amministrativo

Vista la L.R. 22 giugno 2009 n° 30 e s.m.i., avente per oggetto “Nuova disciplina dell’Agenzia 
Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana (ARPAT); 

Visto il decreto del Direttore generale n. 96 del 10.06.2021, con il quale alla sottoscritta è stato 
attribuito, a decorrere dal 10.06.2021, l'incarico di Direttore amministrativo dell’Agenzia Regionale 
per la Protezione Ambientale della Toscana; 

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale  n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 108 
del 23.07.2013; 

Visto l’“Atto di disciplina dell’organizzazione interna” approvato con decreto del Direttore generale 
n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo  dell’Agenzia), 
modificato e integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013; 

Considerato che nel 2012 l’Agenzia ha ottenuto in riuso da Regione Toscana il programma per la 
gestione dell’Inventario patrimoniale dei beni mobili e che lo stesso programma era stato realizzato 
dalla ditta Datapos srl e che nel dicembre 2022 sono state avviate le operazioni di reinventariazione 
straordinaria, utilizzando lo stesso applicativo;

Tenuto conto che si è ritenuto opportuno mantenere lo stesso applicativo anche per la gestione delle 
procedure di inventariazione ordinaria e che quindi si rende necessario garantirne la manutenzione 
ordinaria ed evolutiva fino al 2024, pur in attesa della migrazione in cloud, secondo quanto previsto 
dal Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2021-2023;

Considerato che l’Agenzia per l’Italia Digitale, con Circolare n. 2 del 18/04/2017, ha definito le 
misure  minime  di  sicurezza  ICT  cui  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  devono  attenersi,  in 
attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 1/8/2015 e che i servizi digitali 
devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione dei dati personali; 

Vista la richiesta di avvio della procedura di acquisto della sottoscritta del 01.06.2023 (agli atti), per 
l’affidamento  del  servizio  ai  sensi  dell'art.  63,  comma 2,  lett.  b)  punto  2  del  D.Lgs.  50/2016 
("assenza  di  concorrenza  per  motivi  tecnici")  alla  ditta  Datapos  srl,  quale  unico  operatore 
economico in grado di garantire la manutenzione ordinaria ed evolutiva del programma Inventario, 
per l'importo di euro 22.940,00, oltre IVA; 

Quantificato l'importo dell'appalto in euro 23.460,00, esclusa IVA, suddiviso come segue: 

• € 18.200,00 oltre IVA per manutenzione, 
• € 560,00 per assistenza e installazione App su mobile,  
• € 1.575,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario per mesi 18 

da 01.07.2023 al 31.12.2024, 
• € 1.170,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario su mobile 

per mesi 18 da 01.07.2023 al 31.12.2024, 
• € 1.435,66 per fornitura etichette, 
• € 520,00 per eventuale revisione dei prezzi (Clausola di revisione dei corrispettivi relativi al 

servizio di manutenzione ex art. 29 del DL 4/2022 "Sostegni-ter" - convertito in L. 28 marzo 
2022, n. 25);



Dato atto che la procedura di affidamento sarà svolta tramite la piattaforma telematica START (ai 
sensi dell'art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006 e s.m.i.); 

Ritenuto di autorizzare fin d'ora la stipula del contratto, a seguito dell'esito positivo dei controlli sul 
possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa in materia di contrattualistica pubblica da 
parte della società affidataria; 

Vista la seguente documentazione che disciplinerà le modalità e i termini di esecuzione dell'appalto 
di cui trattasi e che sarà utilizzata per la procedura di affidamento su START (allegati "1" e “2”): 

• lettera di richiesta offerta; 

• dettaglio economico 

• DGUE 

• dichiarazioni integrative al DGUE 

• Capitolato speciale d'appalto 

• fac-simile DPA

• modello dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 

• schema di contratto 

• dichiarazione accettazione clausole vessatorie; 

Dato atto che sarà redatta la Data Protection Agreement, che sostituirà la DPA sottoscritta dalla 
ditta  DATAPOS  SRL  (ns.  prot.  n.  1409  del  09.01.2021),  ai  sensi  dell’art.  28  del  GDPR 
(Regolamento EU 679/2016); 

Tenuto  conto  di  quanto  previsto  dalla  Delibera  464  del  27.7.2022  dell'Autorità  Nazionale 
Anticorruzione, rispetto ai controlli sui requisiti di ordine generale previsti dalla vigente normativa 
in  materia  di  contratti  pubblici  e  sui  requisiti  speciali  richiesti  per  la  partecipazione  al  singolo 
procedimento,  da  effettuarsi,  a  decorrere  dal  9.11.2022,  tramite  il  FVOE  (Fascicolo  virtuale 
dell'operatore economico); 

Considerato che è stato acquisito da parte del RUP (Responsabile unico del procedimento) il CIG 
(Codice identificativo di gara) n. ZC83BA6202 relativo alla procedura di affidamento di cui trattasi, 
anche ai fini dei controlli di cui alla sopracitata Delibera; 

Visto  il  decreto  del  Direttore  generale  n.  192 del  30.12.2015 avente  ad  oggetto  "Modifica  del 
decreto del Direttore generale n. 138 del 26.09.2013 e adozione del "Disciplinare interno in materia 
di gestione dei rapporti tra le strutture di ARPAT ed il Collegio dei revisori"; 

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e Contabilità riportato in calce; 

Visto il parere positivo di conformità formale alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del 
Settore Affari Generali, riportato in calce; 

decreta

1. di avviare la procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 63, comma 2, lett. b) 2 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.  ("concorrenza assente per motivi tecnici"),  del  servizio di cui trattasi alla ditta 



Datapos srl, quale unico operatore in grado di garantire la manutenzione ordinaria ed evolutiva del 
programma Inventario, per l'importo di euro 22.940,00, oltre IVA; 

2. di quantificare l'importo dell'appalto in euro 23.460,00, esclusa IVA, suddiviso come segue: 

• € 18.200,00 oltre IVA per manutenzione, 
• € 560,00 per assistenza e installazione App su mobile,  
• € 1.575,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario per mesi 18 

da 01.07.2023 al 31.12.2024, 
• € 1.170,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario su mobile 

per mesi 18 da 01.07.2023 al 31.12.2024, 
• € 1.435,66 per fornitura etichette, 
• € 520,00 per eventuale revisione dei prezzi (Clausola di revisione dei corrispettivi relativi al 

servizio di manutenzione ex art. 29 del DL 4/2022 "Sostegni-ter" - convertito in L. 28 marzo 
2022, n. 25); 

3. di dare atto che la procedura di affidamento sarà svolta tramite la piattaforma telematica START 
(ai sensi dell'art. 1, comma 450, della L. n. 296/2006 e s.m.i.); 

4.  di  riservarsi  di  approvare  l'affidamento  a  seguito  di  richiesta  di  offerta,  con  successivo 
provvedimento; 

5. di approvare la seguente documentazione che disciplinerà le modalità e i termini di esecuzione 
dell'appalto di cui trattasi e che sarà utilizzata per la procedura di affidamento su START (allegati 
"1" e “2”):

◦ lettera di richiesta offerta; 
◦ dettaglio economico 
◦ DGUE ◦ dichiarazioni integrative al DGUE 
◦ Capitolato speciale d'appalto 
◦ fac-simile DPA
◦ modello dichiarazione tracciabilità flussi finanziari 
◦ schema di contratto 
◦ dichiarazione accettazione clausole vessatorie; 

6. di dare atto che il costo per l'appalto di cui trattasi sarà ricompreso nei Bilanci economici delle 
annualità 2023, 2024 per le parti di competenza; 

7. di individuare quale "Responsabile Unico del procedimento" ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. n. 50 
del 18.04.2016 la sottoscritta Direttrice amministrativa di ARPAT; 

9. di notificare il presente decreto all'Ufficio DPO per la conservazione nel dossier data protection, 
ai sensi del decreto del Direttore generale n. 186 del 31 dicembre 2019; 

6.  di  dichiarare  il  presente  decreto  immediatamente  eseguibile,  per  concludere  la  procedura  di 
affidamento  in  tempi  brevi,  al  fine  di  garantire  l’avvio  del  periodo  di  manutenzione  ordinaria 
dell’applicativo a decorrere dal prossimo 01.07.2023.

La Direttrice amministrativa 
Dott.ssa Paola Querci* 

Documento  informatico  sottoscritto  con  firma  digitale  ai  sensi  del  D.Lgs  82/2005.  L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui 



all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 
dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui 
all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Affari generali  in data  22/06/2023
• Andrea Rossi  ,  responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  22/06/2023
• Paola Querci  ,  il proponente  in data  22/06/2023
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  22/06/2023
• Pietro Rubellini  ,  Direttore generale  in data  22/06/2023
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ARPAT - DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

Via Ponte alle Mosse, 211 - 50144 - Firenze  

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.: DV.13.01.05/2264 del Vedi segnatura informatica a mezzo: 
PEC 

 
a Ditta Datapos srl. 

  
  

Oggetto: Richiesta di offerta per l'affidamento ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. b) del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. del servizio di manutenzione evolutiva e ordinaria del programma 
informatico Inventario beni mobili in uso in ARPAT per la durata mesi 18. 

 
Premesso che con decreto del Direttore Amministrativo n. xx del xx è stato disposto di avviare 
la procedura di affidamento ex art. 63, comma 2, lett. b) 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
(concorrenza assente per motivi tecnici), a codesta società, dell'appalto in oggetto, alle 
condizioni di cui al Capitolato Speciale d’Appalto, per complessivi euro 22.940,00 oltre IVA.  
 
Visto quanto sopra, si chiede a codesta società di voler presentare, ai sensi dell'art. 1, comma 
450 della L. n. 296/2006 e s.m.i. (che prevede l'obbligo di utilizzo della piattaforma telematiche 
per affidamenti di importo superiore a euro 5.000,00) sulla piattaforma telematica START, 
l'offerta alle condizioni di cui al capitolato speciale d’appalto e della presente lettera.  
 
Dopo l’identificazione, l’operatore economico per presentare offerta dovrà inserire nel sistema 
telematico, nello spazio relativo alla procedura di cui trattasi, entro e non oltre il termine delle 
ore 13:00:00 del giorno xxxx. la seguente documentazione:  

 
1) DGUE – DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO, Dichiarazioni integrative del DGUE  

Le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, 
sul possesso del requisito di idoneità professionale ex art. 83, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016, dovranno essere rese dall’operatore economico concorrente, ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, attraverso il DGUE, disponibile nella documentazione di gara, approvato 
in allegato alla Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 3 del 18 luglio 
2016 “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico 
europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 
del 5 gennaio 2016. (16A05530)” - Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 174 del 27-7-2016 
e attraverso il Modello denominato “Dichiarazioni integrative non previste nel DGUE”.  
Si evidenzia che il concorrente o altro soggetto tenuto alla presentazione del DGUE o di 
qualsiasi altra dichiarazione, è responsabile di tutte le dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. 
445/2000, pertanto ogni eventuale errore nel contenuto delle dichiarazioni ricade sulla sua 
responsabilità. L’Amministrazione assume il contenuto delle dichiarazioni così come rese nel 
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DGUE e, sulla base di queste, verifica la conformità di tutta la documentazione richiesta per 
la partecipazione alla gara.  
ARPAT, nella successiva fase di controllo, verificherà la veridicità del contenuto di tali 

dichiarazioni.  
 
Il DGUE, dovrà essere compilato relativamente:  

• alla parte II: Informazioni sull’operatore economico – tutte le sezioni,  
• alla parte III: Motivi di esclusione – tutte le sezioni  
• alla parte IV: Criteri di selezione: Sezione A – Idoneità  
• alla parte VI – Dichiarazioni finali  

 
Nel DGUE devono essere dichiarate altresì tutte le fattispecie di cui all’art. 80, comma 5 del 
D.Lgs. 50/2016.  
In particolare si precisa che:  

• tra le infrazioni debitamente accertate delle norme in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro nonché degli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 [di cui all’art. 80, comma 5, lett.a)], 
rientrano anche quelle da cui siano derivati provvedimenti definitivi di condanna nei 
confronti dei soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del D.Lgs. 50/2016, per condotte poste in 
essere nell’esercizio delle funzioni conferite dall’operatore economico concorrente. La 
valutazione in ordine alla gravità della condotta realizzata dall’operatore economico è 
rimessa alla Stazione appaltante;  
• le fattispecie di cui all’art. 80 comma, lett. c) del D.Lgs. 50/2016 sono quelle indicate 
nelle Linee Guida n. 6/2016 di ANAC, salve le modifiche apportate dal D.L. 14 dicembre 
2018 n. 135.  

Si precisa che, gli operatori economici sono tenuti a dichiarare tutti i provvedimenti esecutivi 
dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato di condanna per illeciti anti-trust. In 
conformità a quanto chiarito dalla AGCM (cfr. tra gli altri il parere S3726/2019) non deve essere 
resa la dichiarazione relativa ad eventuali provvedimenti esecutivi di condanna per pratiche 
commerciali scorrette, in quanto la scelta di ricomprendere tali provvedimenti di condanna 
nell’alveo degli illeciti professionali non è suscettibile di rilevare quale causa di esclusione sulla 
partecipazione degli appalti.  
La Stazione Appaltante valuterà i provvedimenti esecutivi dell’AGCM di condanna per illeciti 
anti-trust aventi effetti sulla contrattualistica pubblica e posti in essere nel medesimo mercato 
oggetto del contratto da affidare. Al ricorrere di fattispecie rilevanti che nel caso siano state 
adottate misure di self cleaning dovranno essere prodotti tutti i documenti pertinenti (ivi inclusi a 
titolo meramente esemplificativo gli eventuali provvedimenti di condanna) al fine di consentire 
alla Stazione Appaltante ogni opportuna valutazione in merito.  
 
2) – COMUNICAZIONE RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI  
Tale comunicazione dovrà essere presentata a cura di persona munita del potere 
rappresentanza utilizzando l’apposito modello disponibile nella documentazione di gara 
denominato “Comunicazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 e s.m.i.)” 
in formato PDF/A, sottoscritta con firma digitale del titolare o legale rappresentante e dovrà 
essere inserita nell’apposito spazio predisposto sul sistema telematico.  
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3) – PASSOE  
L’operatore economico dovrà inserire a sistema, nell’apposito spazio dedicato sulla piattaforma 
telematica START, il “PassOE” rilasciato dal servizio FVOE (Fascicolo virtuale operatore 
economico).  
 
4) – OFFERTA ECONOMICA  
Per presentare l’offerta economica espressa in valuta con n° 2 cifre decimali il fornitore dovrà:  

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico;  
• Compilare il form on line al passo 3 “presenta offerta”  
• Scaricare sul proprio pc il documento “offerta economica” generato dal sistema;  
• Firmare digitalmente il documento “offerta economica” generato dal sistema, senza 
apporre ulteriori modifiche, da parte del titolare o legale rappresentante o procuratore 
dell’operatore economico;  
• Inserire nel sistema il documento “offerta economica” firmato digitalmente nell’apposito 
spazio previsto.  

 
L'operatore dovrà indicare nel form generato dal sistema START l'importo offerto pari a 

euro 22.940,00, oltre IVA.  
 
Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 l’offerta dell’operatore economico è irrevocabile fino al 
termine stabilito per la stipula del contratto.  
 
5) – DETTAGLIO ECONOMICO  
Il modello è disponibile nella documentazione di gara, quale articolazione delle voci di prezzo 
che concorrono a determinare l’importo da indicare nell’offerta economica.  
Tale modello deve essere inserito a sistema, in aggiunta all’offerta economica, firmato 
digitalmente dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente.  
 

AVVERTENZE  

 
La presentazione dell’offerta costituisce accettazione incondizionata delle clausole contenute 
nella documentazione relativa alla presente richiesta di offerta.  
 
ARPAT si riserva la facoltà di non dare luogo all’affidamento o di prorogarne la data ove lo 
richiedano motivate esigenze, senza che possano essere avanzate pretese al riguardo;  
 
ARPAT si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento ove lo richiedano motivate esigenze 
di interesse pubblico.  
 
Ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016 il responsabile del procedimento è la Direttrice 
Amministrativa di ARPAT.  
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CONCLUSIONE DELL’AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

 
L'affidamento diverrà efficace, a seguito dei controlli, con esito positivo, in merito al possesso 
dei requisiti di ordine generale dell'affidatario.  
Il contratto viene stipulato mediante scrittura privata telematica con firma digitale, a seguito 
dell'acquisizione della documentazione propedeutica alla fase contrattuale.  
L'imposta di bollo è assolta in modo virtuale da ARPAT, giusta autorizzazione dell'Ufficio 
Territoriale di Firenze prot. n. 61558 del 14/07/2016 ed è posta a carico dell’affidatario.  
ARPAT si riserva di avviare in via d'urgenza l'esecuzione dell'appalto, ai sensi dell'art. 8, comma 
1, lett.a) del D.L. n. 76/2020 convertito con modifiche nella Legge 120/2020.  
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 
Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE 
n.2016/679, di seguito "GDPR", nonché D.Lgs. 196/2003 da ultimo novellato dal D.Lgs. 
101/2018, di seguito "codice privacy") ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per 
lo svolgimento delle attività previste dal contratto, ARPAT, in qualità di titolare, nomina 
l’affidatario Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del GDPR (Allegato 

facsimile dell’Accordo Data Protection).  
L’affidatario è tenuto a fornire garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenze 
specialistiche, affidabilità e risorse, per attuare misure tecniche e organizzative che soddisfino i 
requisiti normativi sanciti dal GDPR, dal Codice Privacy e da qualsiasi altra norma connessa 
inerente al trattamento dei dati personali, comprese le misure di sicurezza del trattamento, per 
garantire la riservatezza e la protezione dei diritti degli interessati.  
L’affidatario è tenuto ad assicurare e far assicurare ai propri dipendenti, collaboratori e 
responsabili ulteriori, la riservatezza e il corretto trattamento delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.  
L’affidatario deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un 
livello di sicurezza adeguato al rischio.  
Sarà obbligo di ARPAT vigilare durante tutta la durata del contratto sul rispetto degli obblighi 
previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione dei dati da parte della 
società affidataria.  
Ai sensi del D.Lgs 196/2013 e successive modificazioni e ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 
UE 2016/679 (di seguito RGPD), recanti disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti 
rispetto al trattamento dei dati personali, vengono fornite le seguenti informazioni sul 
trattamento dei dati personali forniti: ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Per le 
modalità e diritti degli interessati: http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy .  
 

TERMINE E RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

 
Il termine del procedimento ai sensi della L. n. 241/90 è di 60 giorni decorrenti dalla data della 
presente lettera di invito.  
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Ai fini del presente procedimento e ai sensi del D.Lgs. 50/2016 il Responsabile Unico del 
Procedimento è la Direttrice Amministrativa di ARPAT.  
 
Distinti saluti.  
 

La Responsabile unica del procedimento 
Direttrice amministrativa 
Dott.ssa Paola Querci* 

 
 
 
 
* Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e 
conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs. 82/2005. Nella copia analogica la 
sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs. 39/1993. 
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DETTAGLIO ECONOMICO 

Servizio di manutenzione evolutiva e ordinaria del 

programma informatico Inventario beni mobili in 

uso in ARPAT per la durata mesi 18 

Giorni/persona Tariffa gg Prezzo in 

euro (IVA 

esclusa) 

Manutenzione evolutiva al termine delle operazioni di 
reinventariazione straordinaria e per il periodo di gestione 
"a regime" dal 01.07.2023 al 31.12.2024. 

65 280 18.200,00 

Istruzioni ed assistenza da remoto per installazione APP 
da remoto. 

a corpo 560,00 

Fornitura  etichette inventariali numerate e in bianco, 
personalizzate con il logo ARPAT, con codice in chiaro, 
QRcode e con la descrizione “anno 2022/2031” 

A corpo 1.435,66 

Manutenzione della procedura “Gestione Inventario” canone 15.575,00 

Manutenzione delle procedura di ricognizione dei beni su 
apparecchiature mobili. 

canone 1.170,00 

 

Prezzo totale in cifre e lettere (UVA esclusa) 

  

22.940,00 

 

DATA _____________ 

   

 

 

Firma digitale legale rappresentante 
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1. Allegato 

 

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 

 
Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 

 

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le 
informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il 
servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea: 

 

GU UE S numero [], data [], pag. [] 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ] 

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto: 

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da 
permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….] 

 

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO 

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio 
DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico. 

Identità del committente (3) Risposta 

Nome: 

Codice fiscale 

ARPAT 

04686190481 

Di quale appalto si tratta?  

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): servizio di manutenzione evolutiva e 
ordinaria del programma informatico 
Inventario beni mobili in uso in ARPAT per 
la durata mesi 18 – Affidamento ai sensi 
dell'art. 63, comma 2, lett. b) 2 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5): 

DV.13.01.05/2264 

CIG 

CUP (ove previsto) 

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)  

ZC83BA6202 

 
1(?)  I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli operatori 

economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate. 
2(?)  Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un avviso 

periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. 
3(?)  Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti. 
4(?)  Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente. 
5

(?)  Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente. 
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Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico 
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico 

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO 

Dati identificativi Risposta: 

Nome: [   ] 

Partita IVA, se applicabile: 

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile 

[   ] 

[   ] 

Indirizzo postale: [……………] 

Persone di contatto (6): 

Telefono: 

PEC o e-mail: 

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente): 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

[……………] 

Informazioni generali: Risposta: 

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No 

Solo se l'appalto è riservato (8): l'operatore economico è un laboratorio protetto, un' 
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di 
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)? 
 
In caso affermativo, 
 
qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati? 

Se richiesto, specificare a quale o quali categorie di lavoratori con disabilità o 
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
[……………] 
 
 
 
[…………....] 
 

Se pertinente: l'operatore economico è iscritto in un elenco ufficiale di  imprenditori, 
fornitori, o prestatori di servizi o possiede una certificazione rilasciata da organismi 
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ? 

In caso affermativo: 
 
Rispondere compilando le altre parti di questa sezione, la sezione B e, ove 
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e 
in ogni caso compilare e firmare la parte VI. 
 
a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 

numero di iscrizione o della certificazione 
 
 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile 

 

 

a) [………….…] 
 

 
 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

 
6

(?)  Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario. 
7

(?)  Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste 

informazioni sono richieste unicamente a fini statistici. 
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR. 

Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR. 

Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato annuo 

non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR. 
8

(?)   Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara. 
9

(?)  Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate. 
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e, 

se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10): 

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

In caso di risposta negativa alla lettera d): 

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara: 

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro? 

 

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 

 

c) […………..…] 
 
d) [ ] Sì [ ] No 

 

 

 

 

 

e) [ ] Sì [ ] No 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…] 

Se pertinente: l'operatore economico, in caso di contratti di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi 
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)? 

ovvero, 

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui 
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali 

In caso affermativo: 
 
a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione 

ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 
 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare: 
 
 
 
 
 
 
c)    Indicare, se pertinente, le categorie di qualificazione alla quale si riferisce 

l’attestazione: 
 

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

a) [………….…] 
 

 
b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 

emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione): 

        [………..…][…………][……….…][……….…] 
 

c)     […………..…] 
 
 

d) [ ] Sì [ ] No 

Si evidenzia che gli operatori economici, iscritti in elenchi di cui all’articolo 90 del Codice o in possesso  di attestazione di qualificazione 
SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da Sistemi di 
qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV. 

Forma della partecipazione: Risposta: 

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto. 

In caso affermativo: 

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio, 
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46, 
comma 1, lett. a), b), c), d) ed e) del Codice  (capofila, responsabile di compiti 
specifici,ecc.): 
 

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto: 
 

 
 
 
 
 
a): […………..…] 
 
 
b): […………..…] 

 
10

(?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione. 
11

(?)  Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro 



   

Pagina 11 di 48 

tel. 055.32061 - PEC: arpat.protocollo@postacert.toscana.it - p.iva 04686190481 - www.arpat.toscana.it - urp@arpat.toscana.it  

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante: 
 
d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di 
cui all’articolo 46, comma 1, lett. f) che eseguono le prestazioni oggetto del 
contratto. 

 
c): […………..…] 
 
d): […….……….] 

Lotti Risposta: 

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta: 

[   ] 

 
 

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO 

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore 
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario. 

Eventuali rappresentanti: Risposta: 

Nome completo;  
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….]; 
[…………….] 

Posizione/Titolo ad agire: [………….…] 

Indirizzo postale: [………….…] 

Telefono: [………….…] 

E-mail: […………….] 

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta): 

[………….…] 

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento) 
Affidamento: Risposta: 

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per 
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V? 

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi: 

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento: 

[ ]Sì [ ]No 

 

 

[………….…] 

[………….…] 

In caso affermativo, indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende avvalersi, i requisiti oggetto di avvalimento e presentare per ciascuna impresa ausiliaria un DGUE 
distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla 
parte VI. 
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera. 

 
D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL 

CODICE - SUBAPPALTO) 

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione 

aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore). 

Subappaltatore: Risposta: 

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo: 

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e 
la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo 
contrattuale:   

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6, 
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti: 

[ ]Sì [ ]No 
 

 

 [……………….]    [……………….] 

 

[……………….] 
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della presente sezione, 
ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle sezioni A e B 
della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice) 

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI 

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice): 

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12) 

2. Corruzione(13) 

3. Frode(14); 

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15); 

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16); 

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17) 

CODICE 

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 

Codice); 

Motivi legati a condanne penali ai sensi delle disposizioni 
nazionali di attuazione dei motivi stabiliti dall'articolo 57, 
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice): 

Risposta: 

I soggetti di cui all’art. 80, comma 3, del Codice sono stati 
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta 
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei 
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni 
fa o, indipendentemente dalla data della sentenza, in seguito alla 
quale sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito 
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80 
comma 10? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18) 

In caso affermativo, indicare (19): 

 
a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della 

sentenza di applicazione della pena su richiesta, la relativa 
durata e il reato commesso tra quelli riportati all’articolo 80, 
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna, 

 

b) dati identificativi delle persone condannate [ ]; 
 

 

 

 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ]  

 

b) [……] 
 

 
12(?)  Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008, pag. 42). 
13(?)    Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione europea (GU 

C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato (GU L 192 
del 31.7.2003, pag. 54). Questo motivo di esclusione comprende la corruzione così come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore 
economico. 

14(? )   Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48). 
15(?)  Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione 

comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro. 
16(?)  Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio 

dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15). 
17(?)   Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri 

umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1). 
18(?) Ripetere tante volte quanto necessario. 
19(?)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
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c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della 
pena accessoria, indicare: 

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)? 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo, indicare: 

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato? 

2) Se la sentenza definitiva di condanna prevede una pena 
detentiva non superiore a 18 mesi? 

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti 
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice: 

- hanno risarcito interamente il danno? 

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno? 

 

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di 
carattere tecnico o organizzativo e relativi al personale idonei a 
prevenire ulteriori illeciti o reati ? 

 

 

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata: 

 

 [ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

 

[……..…] 

 

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI 

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice): 

Risposta: 

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento? 

[ ] Sì [ ] No 

 
In caso negativo, indicare: 

 

a)   Paese o Stato membro interessato 
 

b)   Di quale importo si tratta 
 

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza: 
 

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa: 

− Tale decisione è definitiva e vincolante? 

− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione. 

− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione: 

2)    In altro modo? Specificare: 

Imposte/tasse Contributi previdenziali 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 
 

 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

 

a) [………..…] 
 

b) [……..……] 
 

 
 
c1) [ ] Sì [ ] No 

-     [ ] Sì [ ] No 

- [………………] 

- [………………] 

 

c2) [………….…] 
 

 
20(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE. 
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d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi 
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a 
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti, 
compresi eventuali interessi o multe, avendo effettuato il 
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del 
termine per la presentazione della domanda (articolo 80 
comma 4, ultimo periodo, del Codice)? 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

d) [ ] Sì [ ] No 
 

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare: 

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…] 

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22) 

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più 
precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di 
"grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali 

Risposta: 

L'operatore economico ha violato, per quanto di sua 
conoscenza, obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui 
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ? 

 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)? 
 
In caso affermativo, indicare: 
 
1) L’operatore economico 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

  

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure 
è sottoposto a un procedimento per l’accertamento di una delle 
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice: 

 
a) fallimento 

 
In caso affermativo: 
- il curatore del fallimento è stato autorizzato all’esercizio 

provvisorio ed è stato autorizzato dal giudice delegato a 
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo 

 
 
 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 

 
21

(?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
22

(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE. 
23

(?) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 
2014/24/UE. 
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110, comma 3, lette. a) del Codice) ? 
 

 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 
b) liquidazione coatta 
 
c) concordato preventivo 

    
 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

 
In caso di risposta affermativa alla lettera d): 
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 

110, comma 3, lett. a) del Codice?   
 
- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata 

ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore 
economico? 

 

[………..…]  [………..…] 

 
 
[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 
 
 
[ ] Sì [ ] No 
 
[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice?  

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 

[………………] 

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina?  

 

In caso affermativo, indicare: 

1) L’operatore economico: 
- ha risarcito interamente il danno? 
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno? 
 
2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ? 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se 
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o 
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione): 

[……..…][…….…][……..…][……..…]   

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi conflitto 
di interessi(25) legato alla sua partecipazione alla procedura di 
appalto (articolo 80, comma 5, lett. d) del Codice)? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità 
con cui è stato risolto il conflitto di interessi: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 

[………….] 

L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito 
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente 
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della 
procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del 
Codice? 

 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure 
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 

 

 […………………] 

 
24

(?)  Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara. 
25

(?) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 
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L'operatore economico può confermare di: 

a) non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni 
nel fornire le informazioni richieste per verificare l'assenza di 
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, 

 
b)    non avere occultato tali informazioni? 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO 
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE 

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), 
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001 

Risposta: 

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto 
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente 
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80, 
comma 2, del Codice)? 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione): 

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26) 

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ? 

1. è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o 
ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

 
 
2. è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 

dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa 
documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione 
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

 
 
 
3. ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 

della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)? 
 
In caso affermativo  : 
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di 

emanazione: 
 
- la violazione è stata rimossa ? 
 
 
 
 
 
 
 
 
4. è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 

disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 
[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 

 
26

(?) Ripetere tante volte quanto necessario. 
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5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 luglio 1991, n. 203? 

 
In caso affermativo: 
 
- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria? 
 
- ricorrono i casi previsti all’articolo 4, primo comma, della Legge 24 

novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 
 
 
 
 
 
 
6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura 

di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la 
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5, 
lettera m)? 

indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni: 

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

[ ] Sì [ ] No 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][……….…][……….…] 

 

[ ] Sì [ ] No 

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No 
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Parte IV: Criteri di selezione 

 
In merito ai criteri di selezione (sezione α o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che: 
 

α: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE 
2.  

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione α della parte IV senza compilare 
nessun'altra sezione della parte IV: 

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta 

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No 

 

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta 

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27) 

 

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare: 

[………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………] 

2) Per gli appalti di servizi: 

 

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico?  

 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………] 

 
 

 
27

(?)   Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello 

stesso allegato. 
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità economica e finanziaria Risposta: 

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente: 

 

e/o, 

 

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio):   

[……], [……] […] valuta 

 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…] 

2a)  Il fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel 
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il 
numero di esercizi richiesto è il seguente: 

e/o, 

2b) Il fatturato annuo medio dell'operatore economico nel 
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o 
bando pertinente o nei documenti di gara è il seguente 
(29): 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta 
 
 
 
(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………] 

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non 
sono disponibili per tutto il periodo richiesto, indicare la data di 
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico: 

[……] 

4) Per quanto riguarda gli indici finanziari (30) specificati 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi 
dell’art. 83 comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore 
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono 
i seguenti: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore) 
[……], [……] (32) 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…] 

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice): 

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare: 

[……] […] valuta 

 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
 [……….…][…………][………..…] 

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 

[……] 
 
 

 
28

(?)  Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
29

(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara. 
30

(?)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
31

(?)  Ad esempio, rapporto tra attività e passività. 
32

(?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…] 

 
3.  

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice) 
4.  

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice o dall’ente 
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Capacità tecniche e professionali Risposta: 

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

 
Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare: 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […] 
Lavori:  [……] 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…] 

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi: 

 

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34): 

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..] 

Descrizione importi date destinatari 

    
 

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità: 

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori: 

[……..……] 
 
 
 
[……….…] 

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…] 

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante 
l'esecuzione dell'appalto: 

[……….…] 

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare: 

 

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 
per garantire la qualità? 

 
 
 

 
[ ] Sì [ ] No 

 

 

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in  

 
33

(?) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima. 
34

(?) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto. 
35

(?)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C, 
devono essere compilati DGUE distinti. 
36

(?) La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il prestatore 
dei servizi. 
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possesso: 

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore, 

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara) 

 

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro: 

 

 
a) [………..…] 
 
 

 
b) [………..…] 

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale: 

[…………..…] 

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti: 

Anno, organico medio annuo: 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
Anno, numero di dirigenti 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…], 
[…………],[……..…] 

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti: 

[…………] 

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto: 

[…………] 

11)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti; 
 

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità. 
 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

 

 

[ ] Sì [ ] No 
 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………] 

12)     Per gli appalti pubblici di forniture: 

 
L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara? 

 
In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone: 

 
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

 
[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
 
 
 
[…………….…] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…] 
 

13)  Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti tecnici e 
professionali specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che: 

[……] 
 
 

 
37

(?)    Si noti che se l'operatore economico ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario compilare un 
DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C. 
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare: 

 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…] 

 

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati 
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale 

Risposta: 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […….……] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……..…][…………][…………] 

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale? 

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone: 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: 

[ ] Sì [ ] No 
 
 
 
 
[………..…] […………] 
 
 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

 […………][……..…][……..…] 
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE) 

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le 
regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare al 
dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da 
produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati. 

Solo per le procedure ristrette, le procedure competitive con negoziazione, le procedure di dialogo competitivo e i partenariati per l'innovazione: 

L'operatore economico dichiara: 

Riduzione del numero Risposta: 

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato : 

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti: 

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento: 

[…………….] 
 
 
[ ] Sì [ ] No (39) 
 
 

 

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40) 

 

Parte VI: Dichiarazioni finali 

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e corrette e che il 
sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000. 

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado 
di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni: 

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo 
a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure 

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in 
questione. 

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I, sezione A] 
ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del presente documento di gara unico 
europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di 
riferimento)]. 

  

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……] 

 

 

 
38

(?)  Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta. 
39

(?)   Ripetere tante volte quanto necessario. 
40

(?)  Ripetere tante volte quanto necessario. 
41

(?)  A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso. 
42

(?)   In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE. 
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DV.13.01.05/2264 

servizio di manutenzione evolutiva e ordinaria del programma informatico Inventario beni mobili 

in uso in ARPAT per la durata mesi 18 – Affidamento ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. b) 2 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

CIG ZC83BA6202 

 

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE NON PREVISTE NEL DGUE 

 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________ NATO A 

________________ 

 

IL __________________, NELLA SUA QUALITÀ DI 

________________________________________ 

 

(eventualmente) giusta PROCURA (GENERALE/SPECIALE) ____________________ IN DATA 

________ 

 

A ROGITO DEL NOTAIO _________________________ n. rep.___________ del 

_________________ 

 

AUTORIZZATO A RAPPRESENTARE LEGALMENTE IL SEGUENTE SOGGETTO (DENOMINAZIONE O RAGIONE 

SOCIALE): ________________________________________________________ 

 

DICHIARA: 

AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, 

CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE CUI PUÒ ANDARE INCONTRO NEL CASO DI AFFERMAZIONI 

MENDACI E DELLE RELATIVE SANZIONI PENALI DI CUI ALL’ART. 76 DEL DPR 445/2000, NONCHÉ DELLE 

CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE AI SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA 
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1. l’impresa, società o altro soggetto non ha tenuto i comportamenti di cui all’art. 80, comma 5, 
lettera c-bis) del Codice; 

 

2. l’impresa, società o altro soggetto, in relazione all’art. 80, comma 5, lettera c-ter) del Codice 
 

barrare una fra le due dichiarazioni riportate e completarle se del caso: 

[  ] non ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

oppure 

[  ] ha commesso carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al 
risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili: ________________________________ 
(specificare le tipologie di inadempimento, il valore del contratto/concessione, la data cui si 

riferiscono, l’Amministrazione contraente e in caso di condanna al risarcimento del danno la 

relativa quantificazione); 

 

3. l’impresa, società o altro soggetto non ha commesso, in relazione all’art. 80, comma 5, 
lettera c-quater) del codice, grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

 

4. l’impresa, società, o altro soggetto non incorre nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del codice; 
 

5. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi/fornitura; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata “ivi compresi i 

prezzi di riferimento pubblicati dall’ANAC”, che possono avere influito o influire sia sulla 

prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta. 

 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

6. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, 

e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 

rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 
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7. attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del Regolamento GDPR (2016/679/UE), che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della 

presente gara. 

 

Per gli operatori economici che hanno presentato domanda per l’ammissione al concordato 

preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

8. ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare …… rilasciato dal Tribunale di ……….. 

ovvero rilasciato dal Giudice delegato Dott. ………… del Tribunale di …………. in data …… 

nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di 

imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura 

concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 e che l’impresa 

ausiliaria è ________________ in possesso dei requisiti come dalla stessa dichiarati nel proprio 

DGUE e nella dichiarazione integrativa . 

 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

9. ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti estremi del 

provvedimento di ammissione al concordato preventivo con continuità aziendale rilasciato dal 

Tribunale di ……………………….. nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di 

un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non 

sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del R.D. 16 

marzo 1942, n. 267. 

 

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

10. di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà 

la Convenzione in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

 

In caso di rete dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica 

(dichiarazione da rendere solo dall’organo comune) 

11. che l’aggregazione di imprese di rete _______________ (denominazione e sede) partita I.V.A. n 

______________ è iscritta al Registro delle Imprese di ___________ al n. _________ partita I.V.A. 

n ______________ oppure è iscritta al Registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di 

__________________ al n. _____ 
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DV.13.01.05/2264 

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

Appalto per il servizio di manutenzione evolutiva e ordinaria del programma informatico 

Inventario beni mobili in uso in ARPAT per la durata mesi 18 – Affidamento ai sensi 

dell'art. 63, comma 2, lett. b) 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. CIG: ZC83BA6202 

 

ART. 1 –OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO  

L'appalto ha per oggetto il servizio di manutenzione conservativa e manutentiva del programma 
per la gestione dell’Inventario patrimoniale dei beni mobili installato sui server di Agenzia. Il 
servizio deve comprendere:  

• Manutenzione conservativa del programma Inventario beni mobili installato sui server di 
agenzia e sui dispositivi mobili assegnati agli operatori che devono accedere al sistema 

• Manutenzione evolutiva del programma Inventario beni mobili in maniera da renderlo 
rispondente alle esigenze di allineamento dello stesso con i sistemi di contabilità in uso in 
agenzia ed in particolare con il libro cespiti 

• Servizio di assistenza e installazione da remoto della App del programma da installare 
sui dispostivi mobili assegnati agli operatori che devono accedere al sistema 

• Fornitura  etichette inventariali numerate e in bianco, personalizzate con il logo ARPAT, 
con codice in chiaro, QRcode e con la descrizione “anno 2022/2031” 

Tutte le attività dovranno avere inizio a luglio 2023 nel caso l’avviamento fosse posticipato i 
canoni di assistenza e manutenzione diminuiranno, ma rimarrà lo stesso mese di termine del 
servizio fissato per dicembre 2024. 

ART. 2 – IMPORTO DELL’APPALTO  

L’importo del contratto sarà determinato sulla base dell’offerta presentata dall’affidatario, non 
dovrà risultare superiore all’importo a base di appalto di euro 22.940,00, esclusa IVA,suddiviso 
come segue:  

a) € 18.200,00 oltre IVA per manutenzione,  
b) € 560,00 per assistenza e installazione App su mobile,   
c) € 1.575,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario per mesi 

18 da 01.07.2023 al 31.12.2024,  
d) € 1.170,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario su 

mobile per mesi 18 da 01.07.2023 al 31.12.2024 (salvo diverso periodo di avviamento). 
e) € 1.435,66 per fornitura etichette,  

 
Ai sensi dell’art. 35 D.Lgs 50/2016 l’importo complessivo dell’appalto è pari a Euro 23.460,00 
(IVA esclusa) di cui:  

– euro 22.940,00, oltre IVA, importo a base di appalto  
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– euro 520,00, oltre IVA, per revisione prezzi come da art. 3.1 (Variazione ex art. 106 comma 1, 
D.lgs 50/2016.  

ART. 3 – FATTURAZIONE, CORRISPETTIVI, PAGAMENTO, VERIFICA DI CONFORMITA’ E 

REVISIONE PREZZI 

 Il corrispettivo di appalto sarà determinato dall’offerta presentata dall’affidatario ed è omni 
comprensivo di tutti gli oneri previsti per l’espletamento dell’attività oggetto di appalto. Il 
corrispettivo resta fisso e invariabile per tutta la durata dell’appalto. L’importo del contratto è 
suddiviso nelle seguenti voci:  

1. € 18.200,00 oltre IVA per manutenzione sarà corrisposto a stati di avanzamento da 
concordato al momento della richiesta delle attività di manutenzione evolutiva,  

2. € 560,00 per assistenza e installazione App su mobile darà corrisposto all’atto del rilascio 
della App sui dispositivi mobili interessati   

3. € 1.575,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario per mesi 
18, sarà corrisposto in 2 rate mensili posticipare rispettivamente di 6 mesi (scadenza 
31.12.2023) e 12 mesi (scadenza 31.12.2024) 

4. € 1.170,00 per canone di assistenza e manutenzione della procedura Inventario su 
mobile per mesi 18, sarà corrisposto in 2 rate mensili posticipare rispettivamente di 6 
mesi (scadenza 31.12.2023) e 12 mesi (scadenza 31.12.2024) 

5. € 1.435,66 per fornitura etichette, sarà corrisposto all’atto della consegna. 
 

Il pagamento delle fatture sarà a 30 giorni dalla data dell’attestazione di regolare esecuzione da 
parte del RUP a seguito di verifica di conformità, che sarà resa entro 15 giorni dall'esecuzione 
dell'attività.  

I corrispettivi dovuti relativamente al canone saranno soggetti a ritenuta dello 0,50% ai sensi 
dell’art. 30, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 50/2016.  

Le fatture dovranno essere intestate a: “ARPAT Agenzia regionale per la protezione 

ambientale della Toscana, - Via del Ponte alle Mosse, 211 – 50144 Firenze – Codice 

Fiscale e P.IVA 04686190481”. Il Codice Univoco Ufficio per la fatturazione elettronica è: 

UFNBJI.  

Le fatture dovranno essere trasmesse tramite SDI e riportare il numero CIG.  

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario.  

Le fatture dovranno essere emesse posticipatamente rispetto all’esecuzione delle attività 
ricomprese nel servizio.  

Le fatture devono essere trasmesse in forma elettronica secondo il formato previsto dal DM n. 
55/2013.  

A seguito delle novità normative introdotte dal D.L. 24-04-2017 n. 50, anche l’Agenzia è inclusa 
fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei pagamenti (split payment) per le 
operazioni per le quali è emessa fattura a partire dal 1° luglio 2017.  
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Pertanto le fatture elettroniche dovranno recare, nel campo 2.2.2.7 , il valore S “scissione 
pagamenti”.  

Ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 38/2007, ARPAT procederà ai pagamenti solo a seguito di 
apposita verifica, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’affidatario e degli eventuali 
subappaltatori.  

L’affidatario, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente noto ad ARPAT 
le variazioni che si verificassero circa le modalità di accredito di cui sopra; in difetto di tale 
comunicazione, anche se le variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’affidatario non 
potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti 
già effettuati; in ogni caso l’affidatario si obbliga al compimento delle incombenze relative alla 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 136/2010 e s.m.i..  

La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa qualora siano contestati eventuali addebiti 
all’affidatario. In tal caso la liquidazione sarà disposta successivamente alla data della notifica 
della comunicazione scritta delle decisioni assunte da ARPAT, sentito l’affidatario.  

3.1 - Revisione prezzi – Variante ex art. 106 comma 1, D.lgs 50/2016  

CLAUSOLA DI REVISIONE DEI CORRISPETTIVI (art. 29 del DL 4/2022 "Sostegni-ter" - 
convertito in L. 28 marzo 2022, n. 25)  

La revisione del canone sarà applicata, a richiesta, per ogni anno di durata del contratto, a 
decorrere dal secondo anno, qualora si sia verificata una variazione dei “prezzi al consumo per 
le famiglie di operai ed impiegati” pubblicato nel Bollettino mensile dell’Istituto Centrale di 
Statistica (ISTAT), e sarà riconosciuta nella misura eccedente il 75% della variazione. L’indice 
iniziale sarà quello del mese/annualità relativo al primo anno di durata del servizio.  

ART. 4 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO  

L’affidatario deve eseguire in proprio il servizio compreso nel contratto.  

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, fatto salvo quanto previsto dall’art. 106, 
comma 1, lett. d) del Codice appalti.  

Non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni, pertanto il subappalto è 
consentito nei limiti e con le modalità previste dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016.  

La cessione ed il subappalto non autorizzati possono costituire motivo di risoluzione del 
contratto.  

Qualora formalmente richiesto in fase di gara, ARPAT può autorizzare il subappalto. In ogni 
caso ARPAT resta estranea al rapporto contrattuale tra l‘affidatario ed il subappaltatore, per cui 
tutti gli adempimenti e responsabilità contrattuali, nessuno escluso, fanno carico all’affidatario.  

I subappaltatori sono tenuti a rispettare integralmente le disposizioni ed i contenuti del presente 
capitolato.  
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Il subappaltatore/subcontraente dell’affidatario nell’ambito del contratto sottoscritto con ARPAT, 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.  

 

ART. 5 – RISOLUZIONE (Clausole vessatorie ai sensi dell’art. 1341 C.C.)  

 

Ferme restando le cause di risoluzione ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, le seguenti 
inadempienze considerate “gravi” alle prescrizioni contrattuali comportano la risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 1454 del Cod. Civ.le, previa diffida ad adempiere (clausola ex art. 
1341 C.C.):  

• esito negativo della verifica di conformità delle attività di cui ai precedenti punti 

3.1 e 3.2.  

• esito negativo della verifica di conformità relativa all'attività di cui al precedente 

punto 3.3 e 3.4.  

 

ARPAT ha la facoltà di risolvere il contratto di diritto (art. 1456 del cod. civ.), incamerare 
definitivamente la cauzione, e/o, fatta salva la penale di cui al presente capitolato, applicare una 
penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’affidatario per il risarcimento 
dell’ulteriore danno:  

• in caso di cessazione dell’attività oppure in caso di concordato preventivo, di fallimento, 
di stati di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di pignoramento a carico 
dell’affidatario, o prosegua la propria attività sotto la direzione di un curatore, un fiduciario 
o un commissario che agisce per conto dei suoi creditori, oppure entri in liquidazione;  

• allorché si manifesti qualunque altra forma di incapacità giuridica che ostacoli 
l’esecuzione del contratto di appalto;  

• qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate 
dall’affidatario nel corso della procedura di gara ovvero, nel caso in cui vengano meno i 
requisiti minimi richiesti per la regolare esecuzione del contratto di partecipazione alla 
gara;  

• qualora l’affidatario ceda il contratto;  

• qualora l’affidatario subappalti una parte del servizio senza autorizzazione di ARPAT;  

 

ARPAT ha altresì la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1454 del cod. civ., 
incamerare definitivamente la cauzione, e/o, fatta salva la penale di cui al presente capitolato, 
applicare una penale equivalente, nonché di procedere nei confronti dell’affidatario per il 
risarcimento dell’ulteriore danno, previa diffida scritta ad adempiere entro il termine di 15 giorni 
decorso inutilmente il quale il contratto si intende risolto di diritto, qualora:  

• l’affidatario non esegua il servizio in modo strettamente conforme alle disposizioni del 
contratto di appalto;  
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• l’affidatario non si conformi entro un termine ragionevole all’ingiunzione di ARPAT di 
porre rimedio a negligenze o inadempienze contrattuali che compromettano gravemente 
la corretta esecuzione del contratto di appalto nei termini prescritti;  

• l’affidatario si renda colpevole di frode e/o grave negligenza e per mancato rispetto 
degli obblighi e delle condizioni previste nel contratto, dopo l’applicazione delle penalità;  

• l’affidatario sospenda l’esecuzione del contratto per motivi imputabili all’affidatario 
medesimo; • l’affidatario rifiuti o trascuri di eseguire gli ordini impartiti da ARPAT;  

• l’affidatario non osservi gli impegni e gli obblighi assunti con l’accettazione del presente 
capitolato in tema di comportamento trasparente per tutta la durata del presente appalto; 

• qualora le transazioni relative al presente appalto, in qualunque modo accertate, siano 
state eseguite senza l'utilizzo dei mezzi di pagamento di cui all’art. 3 della L. 136/2010.  

 

Nel caso in cui le penali complessivamente applicate, a titolo di inadempimento, superino il 10% 
dell’importo di aggiudicazione, ARPAT si riserva la facoltà di risolvere il contratto ex art. 1456 
C.C.ed addebitare i costi per l’espletamento di una nuova gara all’affidatario.  

In caso di risoluzione del contratto per una delle su indicate cause, ARPAT metterà a carico 
dell’affidatario il danno (tutti i costi, nessuno escluso, per l’affidamento a terzi della 
fornitura/servizio, ecc.). Nessun indennizzo è dovuto all’affidatario inadempiente. L’esecuzione 
in danno non esime l’affidatario dalla responsabilità civile e penale in cui lo stesso possa 
incorrere a norma di legge per i fatti che hanno motivato la risoluzione.  

Nei casi previsti dall'art. 110 del D.Lgs. n. 50/2016, ARPAT ha facoltà di procedere allo 
scorrimento della graduatoria.  

La parte inadempiente, oltre all’immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuta 
al rigoroso risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori 
spese sostenute da ARPAT per il rimanente periodo contrattuale, fatta salva ogni ulteriore 
responsabilità civile o penale dell’affidatario per il fatto che ha determinato la risoluzione.  

Le ipotesi di risoluzione del contratto possono integrare la fattispecie di esclusione di 

cui all’art. 80 comma 5, lett. c), D.Lgs 50/2016.  

 

ART. 6 – RECESSO (Clausole vessatorie ai sensi dell’art. 1341 C.C.)  

 

ARPAT, oltre che nei casi previsti dall’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016, può recedere dal contratto 
(Clausola ex art. 1341 c.c.):  

• qualora nei suoi servizi intervengano trasformazioni di natura tecnico-organizzative 
rilevanti ai fini e agli scopi della fornitura e del servizio appaltato. Fermo restando il 
pagamento delle prestazioni già rese, nessun indennizzo è dovuto all’affidatario;  

• per motivi di interesse pubblico, che saranno specificamente motivati nel 
provvedimento di recesso dal contratto, previa dichiarazione da comunicare 
all’affidatario.  
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ARPAT, ai sensi dell’art. 1, comma 13 del D.L. 6/07/2012, n. 95 e s.m.i., può recedere in 
qualunque momento dal contratto, previa formale comunicazione all’appaltatore, nel caso in cui 
le convenzioni stipulate da Consip S.p.A. successivamente alla stipula del predetto contratto 
siano migliorative e l’appaltatore non acconsenta a una modifica delle condizioni economiche.  

In entrambi i casi, fermo restando il diritto dell’affidatario al pagamento delle prestazioni già 
rese, nessun indennizzo è dovuto all’affidatario (clausola ex art. 1341 C.C.).  

 

ART. 7 – PENALITA’ E CONTESTAZIONI (Clausole vessatorie ai sensi dell’art. 1341 C.C.)  

 

L’affidatario è tenuto al pieno rispetto di quanto contrattualmente pattuito ed, in particolare, alla 
puntuale osservanza, in generale, delle norme che disciplinano l’esecuzione del presente 
contratto d’appalto. E’ pertanto considerato inadempimento delle obbligazioni derivanti dal 
presente appalto, suscettibile di applicazione di penali:  

• il ritardo nell'esecuzione delle attività a) e b) nei termini previsti all'art. 2 del presente CSA, 
comporta l'applicazione di una penale pari all'1 per mille del corrispettivo contrattuale per ogni 
giorno di ritardo  

• contestazione nell'esecuzione della manutenzione di cui al punto c) e d) dell’art. 2 del presente 
CSA comporta l'applicazione di una penale pari all'1 per mille del corrispettivo contrattuale per 
ogni contestazione;  

 

Il RUP provvederà a contestare le non conformità del servizio fornito rispetto a quanto previsto 
nel presente capitolato, anche in deroga dei termini di cui all’art. 1495 del Codice Civile, salvo il 
rispetto dei termini di decadenza.  

Le contestazioni verranno effettuate a mezzo PEC a cura del RUP. L'affidatario, qualora ritenga 
la contestazione inesatta o non fondata, deve rispondere per lo stesso tramite entro 7 giorni 
solari dal ricevimento della contestazione, illustrando le motivazioni per cui ritiene la 
contestazione non dovuta; qualora tali osservazioni siano considerate accoglibili e concludenti 
dal RUP viene data comunicazione di chiusura del procedimento. Diversamente, se il RUP 
ritiene non accoglibile la risposta dell’affidatario provvede a quantificare e comunicare, sempre 
a mezzo PEC, l'applicazione della penale all'affidatario. L’affidatario avrà facoltà di presentare le 
proprie controdeduzioni entro e non oltre sette giorni dal ricevimento della contestazione; 
ARPAT, valutate le osservazioni formulate dall’affidatario, decide in merito all’applicazione delle 
penali.  

E’ in ogni caso fatta salva la facoltà di chiedere la risarcibilità dell’ulteriore danno, nonché la 
risoluzione del rapporto contrattuale.  

Le penalità e il maggiore danno eventualmente saranno rispettivamente fatti oggetto di fatture 
passive e di richiesta di pagamento trasmessa via PEC e, in caso di mancato pagamento da 
parte dell’Aggiudicatario saranno trattenuti dall’Agenzia sulle fatture in pagamento e, ove queste 
non bastassero, sulla cauzione definitiva, secondo i principi della compensazione di cui agli artt. 
1241 e ss. Cod. Civ 
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In tal caso, nell’eventualità di continuazione del rapporto contrattuale, l’affidatario coinvolto è 
tenuto a ricostituire la cauzione definitiva nel suo originario ammontare.  

 

ART. 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA  

 

L’affidatario è obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 
oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si 
svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni 
ed in genere, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed 
applicabile alla località. L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti 
collettivi e fino alla loro sostituzione.  

L’affidatario si impegna ad esibire su richiesta di ARPAT la documentazione attestante 
l’osservanza degli obblighi suddetti.  

ARPAT si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso di 
inadempienze contributive e/o retributive dell'affidatario.  

Nel caso di subappalto, l'affidatario risponderà ugualmente di tali obblighi 

Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 
l’affidatario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 
esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto.  

 

ART. 9 – OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO – OSSERVANZA DI 

CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO, ASSICURAZIONI E PREVIDENZE SOCIALI.  

L’affidatario è obbligato altresì ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 
prestazioni oggetto di contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data del contratto, alla categoria e nella località in 
cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 
integrazioni ed in genere, da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la 
categoria ed applicabile alla località.  

L'obbligo permane anche dopo la scadenza dei sopraindicati contratti collettivi e fino alla loro 
sostituzione.  

L’affidatario si impegna ad esibire su richiesta di ARPAT la documentazione attestante 
l’osservanza degli obblighi suddetti.  

ARPAT si riserva la facoltà di non procedere al pagamento delle prestazioni nel caso di 
inadempienze contributive e/o retributive degli Appaltatori, secondo quanto previsto dalla 
vigente normativa.  

Nel caso di subappalto, l'affidatario risponderà ugualmente di tali obblighi.  
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Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 
l’affidatario anche nel caso in cui questi non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da 
esse, per tutto il periodo di validità del presente contratto.  

 

ART. 1. – RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO  

 

Il Responsabile unico del procedimento è la Direttrice amministrativa di ARPAT.  

 

ART. 11 - CLAUSOLA ANTICORRUZIONE (Clausole vessatorie ai sensi dell’art. 1341 C.C.)  

L'affidatario e i suoi collaboratori, a qualunque titolo, sono tenuti al rispetto degli obblighi di 
condotta di cui al D.P.R. 16 aprile n 2013, n. 62 “Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2011, n. 165”, 
in quanto applicabili, ed altresì a tenere un comportamento di estrema correttezza e di rigorosa 
buona fede, sia durante l’intero procedimento di gara, sia nella fase di esecuzione del contratto.  

A tal fine, l'affidatario assicura l’adozione di misure idonee a garantire il rispetto della sopra 
citata normativa nonché del rispetto di quanto disposto all'articolo 53 comma 16 ter del D. Lgs. 
165/2001 (ovvero l'impresa, società, consorzio o altro soggetto non ha concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e, comunque, non ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre 
anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto dell'Amministrazione di appartenenza nei confronti della medesima società, impresa, 
consorzio o altro soggetto).  

In particolare si richiamano i seguenti atti di ARPAT (reperibili sul sito di ARPAT 
http://www.arpat.toscana.it/amministrazione-trasparente/provvedimenti):  

• Programma triennale per la prevenzione della corruzione ARPAT, approvato con Decreto D.G. 
N. 69/2022;  

• Codice di comportamento ARPAT, approvato con Decreto D.G. n. 105/2022  

• Patto d'integrità approvato con Decreto D.G. n. 47/2021 La violazione degli obblighi previsti 
dai suddetti atti è causa di risoluzione di diritto del contratto.  

 

ART. 12 – DUVRI  

La presente procedura di gara ha ad oggetto un servizio di natura intellettuale e pertanto, ai 
sensi del comma 3-bis dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., non è stato redatto il 
documento di valutazione dei rischi da interferenza (D.U.V.R.I.).  

 

ART. 13 – STIPULA DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE (Clausole vessatorie ai sensi 

dell’art. 1341 C.C.)  
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La stipula del contratto avverrà, secondo quanto previsto dalla vigente normativa, mediante 
scrittura privata telematica con firma digitale.  

L'imposta di bollo è assolta in modo virtuale da ARPAT, giusta autorizzazione dell'Ufficio 
Territoriale di Firenze prot. n. 61558 del 14/07/2016 ed è posta a carico dell’affidatario. 
L'imposta assolta da ARPAT, sarà rimborsata dal contraente, con le modalità che saranno 
indicate nella lettera di trasmissione del contratto.  

Le eventuali spese di registrazione saranno a carico della parte che ne farà richiesta.  

 

ART. 14 - FORO COMPETENTE (Clausole vessatorie ai sensi dell’art. 1341 C.C.)  

 

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine all’interpretazione ed 
all’esecuzione dei contratti sarà comunque competente il Foro di Firenze.  

 

ART. 15 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE 
n.2016/679, di seguito "GDPR", nonché D.Lgs. 196/2003 da ultimo novellato dal D.Lgs. 
101/2018, di seguito "codice privacy") ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per 
lo svolgimento delle attività previste dal contratto, ARPAT, in qualità di titolare, nomina 
l’affidatario Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del GDPR (Allegato fac-

simile dell’Accordo Data Protection).  

 

L’affidatario è tenuto a fornire garanzie sufficienti, in particolare in termini di conoscenze 
specialistiche, affidabilità e risorse, per attuare misure tecniche e organizzative che soddisfino i 
requisiti normativi sanciti dal GDPR, dal Codice Privacy e da qualsiasi altra norma connessa 
inerente al trattamento dei dati personali, comprese le misure di sicurezza del trattamento, per 
garantire la riservatezza e la protezione dei diritti degli interessati.  

 

L’affidatario è tenuto ad assicurare e far assicurare ai propri dipendenti, collaboratori e 
responsabili ulteriori, la riservatezza e il corretto trattamento delle informazioni, dei documenti e 
degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante l’esecuzione della prestazione.  

 

L’affidatario deve mettere in atto misure tecniche ed organizzative adeguate per garantire un 
livello di sicurezza adeguato al rischio.  

 

Sarà obbligo di ARPAT vigilare durante tutta la durata del contratto sul rispetto degli obblighi 
previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla protezione dei dati da parte della 
società aggiudicataria.  
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Ai sensi del D.lgs 196/2013 e successive modificazioni e ai sensi dell'art. 13 del Regolamento 
UE (di seguito RGPD), recanti disposizioni a tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al 
trattamento dei dati personali, vengono fornite le seguenti informazioni sul trattamento dei dati 
personali forniti:ARPAT tratta i dati come da Reg. (UE) 2016/679. Per le modalità e diritti degli 
interessati: http://www.arpat.toscana.it/utilita/privacy  

 

ART. 16 - NORME DI RINVIO  

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Capitolato Speciale di Appalto si fa rinvio 
alle disposizioni vigenti in materia ed in particolare il D.Lgs. n. 50/2016 e successive 
modificazioni ed integrazioni, alla L.R.T. n. 38/2007 e s.m.i., al D.Lgs. n. 81/2008, alle 
disposizioni del Codice Civile in materia ed alla Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione).  

 

- Allegato: fac-simile dell’Accordo Data Protection 
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Accordo Data Protection fra Titolare, Responsabile (-sub Responsabile) 

 (Data Protection Agreement) 

 

TRA Arpat, con sede legale in Firenze via Ponte alle Mosse 211, in persona del suo legale rappresentante 

direttore generale dott. geol. Pietro Rubellini 

E 

DATA POS srl, con sede legale in Firenze, Piazza Degli Strozzi, 4 , in persona del suo legale 

rappresentante…………………………………. 

Titolare e Responsabile verranno in seguito entrambi indicati congiuntamente “le Parti”.  

Premesso  

(A) in data ---------- è stato sottoscritto il contratto di affidamento del servizio di manutenzione 
evolutiva e ordinaria del programma informatico Inventario beni mobili in uso in ARPAT per la 
durata mesi 18 (01.07.2023-31.12.2024); 

(B) Le presenti clausole lasciano impregiudicati gli obblighi cui è soggetto il Titolare del 
trattamento a norma del regolamento (UE) 2016/679.  

(C) Le presenti clausole non garantiscono, di per sé, il rispetto degli obblighi connessi ai 
trasferimenti internazionali conformemente al capo V del regolamento (UE) 2016/679  

(D) Le presenti clausole vanno lette e interpretate alla luce delle disposizioni del regolamento 
(UE) 2016/679.  

(E) Le presenti clausole non devono essere interpretate in un senso che non sia conforme ai 
diritti e agli obblighi previsti dal regolamento (UE) 2016/679 o che pregiudichi i diritti o le libertà 
fondamentali degli interessati.  

(G) In caso di contraddizione tra le presenti clausole e le disposizioni di accordi correlati, vigenti 
tra le parti al momento dell'accettazione delle presenti clausole, o conclusi successivamente, 
prevalgono le presenti clausole 

Le Parti convengono quanto segue:  

Art. 1 Descrizione del trattamento  

Ai sensi e per gli effetti della normativa in materia di protezione dei dati personali (Reg. UE n. 
2016/679, di seguito "GDPR", nonché D. Lgs. 196/2003 da ultimo novellato dal D. Lgs. 
101/2018, di seguito "Codice Privacy") ed in relazione alle operazioni che vengono eseguite per 
lo svolgimento delle attività previste dal contratto di affidamento del servizio di manutenzione 
evolutiva e ordinaria del programma informatico Inventario beni mobili in uso in ARPAT per la 
durata mesi 18 (01.07.2023-31.12.2024), ARPAT, in qualità di Titolare, nomina DATAPOS srl, 
Responsabile del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 GDPR.  

I trattamenti affidati dal Titolare al Responsabile riguardano: 
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- Gestione dei beni mobili di ARPAT con indicazione dei fornitori e dei dipendenti cui vengono 

dati in carico o ceduti in telelavoro. 

- Gestione dati anagrafici comuni dei dipendenti e fornitori di ARPAT. 

- Categorie interessate: dipendenti Arpat, fornitori Arpat;  

- numerosità 1000:10.000 

Art. 2 Obblighi del Responsabile del trattamento  

 
Ai sensi dell’art. 28 GDPR, Datapos srl si impegna a:  
• adottare e mantenere aggiornato un proprio registro dei trattamenti, qualora il 
Responsabile ricada nelle fattispecie previste dal GDPR, anche concordando la struttura e 
le modalità di aggiornamento, con il DPO della Giunta Regionale Toscana;  
• non mettere in atto, per nessun motivo, trattamenti di dati diversi da quelli autorizzati dal 
Titolare oggetto del presente accordo. A tale scopo il Responsabile renderà accessibile al 
Titolare il registro dei trattamenti, consentendo operazioni di consultazione, approvazione e 
diniego in relazione ai trattamenti censiti;  
• fornire per iscritto agli autorizzati al trattamento le necessarie istruzioni in tema;  
• nominare gli autorizzati che svolgono le funzioni di “amministratore di sistema”, ai sensi 
dei provvedimenti del Garante italiano per la protezione dei dati personali del 27/11/2008 e 
del 25/6/2009, conservando i relativi estremi identificativi, definendo gli ambiti di operatività 
ai medesimi consentiti e comunicandone al Titolare l’elenco nominativo con i relativi ambiti 
di operatività;  
• collaborare alla eventuale redazione di DPIA su trattamenti affidati alla sua responsabilità 
dal Titolare;  
• predisporre e trasmettere, con cadenza annuale e comunque ogni qualvolta ciò appaia 
necessario, al Titolare ARPAT - una relazione in merito agli adempimenti eseguiti e alle 
misure di sicurezza adottate al fine di renderle e mantenerle sempre adeguate ed 
aggiornate rispetto alla evoluzione delle minacce e sulla base dei riscontri derivanti dalla 
registrazione continua e puntuale degli incidenti eventualmente occorsi;  
• assistere e garantire il Titolare del trattamento nell’evasione delle richieste e del rispetto 
dei tempi previsti, nei rapporti con l’Autorità Garante per la protezione dei dati personali;  
• assistere il Titolare al fine di dare seguito alle richieste per l’esercizio dei diritti degli 
interessati ai sensi degli artt. 15 a 22 del Regolamento UE; qualora gli interessati esercitino 
tale diritto verso il Responsabile, quest’ultimo è tenuto ad inoltrare tempestivamente e 
comunque nel più breve tempo possibile, le istanze al Titolare, supportando quest’ultimo al 
fine di fornire adeguato riscontro agli interessati nei tempi prescritti;  
• assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al Titolare del 
trattamento, ed in particolare al CISO del Titolare se nominato, nel garantire il rispetto degli 
obblighi di cui agli articoli da 32 a 36 del GDPR, tenendo conto della natura del trattamento, 
della tipologia di dati trattati, delle categorie e numerosità degli interessati; • se il trattamento 
riguarda dati personali che rivelino l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 
convinzioni religiose o filosofiche o l'appartenenza sindacale, dati genetici o dati biometrici 
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intesi a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 
sessuale o all'orientamento sessuale della persona, o dati relativi a condanne penali e a 
reati («dati sensibili»), il Responsabile del trattamento applica limitazioni specifiche e/o 
garanzie supplementari;  
• comunicare al Titolare il nome ed i dati del proprio “Responsabile della protezione dei dati” 
(DPO), qualora, in ragione dell’attività svolta, ne abbia designato uno conformemente 
all’articolo 37 del Regolamento UE; il DPO del Responsabile collabora e si tiene in costante 
contatto con il DPO del Titolare;  
• comunicare al Titolare, al DPO e al CISO (se nominato) il nome e i riferimenti di contatto 
del proprio Responsabile della sicurezza IT;  
• sarà obbligo del Titolare del trattamento vigilare durante tutta la durata del trattamento, sul 
rispetto degli obblighi previsti dalle presenti istruzioni e dal Regolamento UE sulla 
protezione dei dati da parte del Responsabile del trattamento, nonché a supervisionare 
l’attività di trattamento dei dati personali effettuando audit, ispezioni e verifiche periodiche 
sull’attività posta in essere dal Responsabile. A tal fine il Responsabile del trattamento 
metterà a disposizione, su richiesta del Titolare del trattamento tutte le informazioni 
necessarie per dimostrare il rispetto degli obblighi derivanti dal regolamento UE, agevolando 
il contributo alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal Titolare del 
trattamento o da un altro soggetto da questi incaricato, ivi compresa, se necessario, l'attività 
di monitoraggio e controllo da parte del DPO e del CISO (se nominato), sulle misure di 
sicurezza attuate e sulla loro efficacia fornendo tutta la documentazione che sarà richiesta e 
collaborando attivamente alle attività di rilevazione e misura;  
• mettere in atto gli interventi necessari qualora l'attività di monitoraggio e controllo mettesse 
in evidenza punti di debolezza nelle misure e nelle tecniche adottate o qualora durante 
l’esecuzione del Contratto, la normativa in materia di Trattamento dei Dati Personali generi 
nuovi requisiti (ivi incluse nuove misure di natura fisica, logica, tecnica, organizzativa, in 
materia di sicurezza o trattamento dei dati personali), il Responsabile del trattamento si 
impegna a collaborare - nei limiti delle proprie competenze tecniche, organizzative e delle 
proprie risorse - con il Titolare affinché siano sviluppate, adottate e implementate misure 
correttive di adeguamento ai nuovi requisiti;  
• [Solo se sussiste l'esigenza] fornire e a mantenere aggiornato il catalogo degli asset 
(comprese le applicazioni utente e quelle di gestione dei sistemi e degli apparati), delle 
minacce e delle misure di sicurezza adottate e delle loro correlazioni al fine di una agevole 
valutazione dei rischi in fase di DPIA. A tal fine Titolare concorda entro 30 giorni dalla firma 
del contratto/convenzione, con il Responsabile di contratto e il CISO (se nominato) oppure 
con il Responsabile della sicurezza del committente, i contenuti e i formati dei cataloghi al 
fine della condivisione e l'aggiornamento di tali informazioni;  
• [Solo se sussiste l'esigenza] fornire al Titolare e al DPO per il tramite del Responsabile di 
contratto/convenzione la propria privacy policy, che dia atto del proprio piano di qualità di 
esecuzione della fornitura dei servizi, contenente le misure tecniche, organizzative e di 
processo al fine di fare fronte ai principi del GDPR con riferimento particolare 
all'accountability, alla Data Protection by Design e by Default, alla tenuta del registro dei 
trattamenti, ove adottato, alla garanzia del rispetto dei diritti degli interessati di cui al Capo III 
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del regolamento e alla consapevole responsabilizzazione del proprio personale coinvolto nel 
trattamento dei dati, che avviene per conto del Titolare.  
 
Art. 3 Misure di sicurezza  

 
Datapos srl, in quanto Responsabile, fornisce garanzie sufficienti, in particolare in termini di 
conoscenze specialistiche, affidabilità e risorse, per attuare misure tecniche e organizzative 
che soddisfino i requisiti normativi sanciti dal GDPR, dal Codice Privacy e da qualsiasi altra 
norma connessa inerente al trattamento dei dati personali, comprese le misure di sicurezza 
del trattamento, per garantire la riservatezza e la protezione dei diritti degli interessati.  
Tenuto conto della natura, dell’oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, Il 
Responsabile del trattamento deve adottare e mantenere appropriate misure di sicurezza, 
sia tecniche che organizzative, per proteggere i dati personali da eventuali distruzioni o 
perdite di natura illecita o accidentale, danni, alterazioni, divulgazioni o accessi non 
autorizzati. Le parti stabiliscono che le misure tecniche e organizzative adeguate con cui il 
Responsabile del trattamento è tenuto ad assistere il Titolare del trattamento 
nell'applicazione del presente punto, nonché l'ambito di applicazione e la portata 
dell'assistenza richiesta, sono le seguenti: 
● misure di pseudonimizzazione e cifratura dei dati personali: 

● misure per assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità e la 
resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento; 

● misure per assicurare la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e 
l'accesso dei dati personali in caso di incidente fisico o tecnico; 
● misure di identificazione e autorizzazione dell'utente;  
● misure di protezione dei dati durante la trasmissione;  
● misure di protezione dei dati durante la conservazione;  
● misure per garantire la registrazione degli eventi  
● misure per garantire la minimizzazione dei dati  
● misure per garantire la qualità dei dati  
● misure per garantire la conservazione limitata dei dati  
● misure per garantire la responsabilità  
● misure per consentire la portabilità dei dati e garantire la cancellazione.  
A tal fine si impegna ad assistere ed assicurare la piena, fattiva e puntuale collaborazione al 
Titolare del trattamento e al CISO del Titolare.  
Il Responsabile del trattamento di impegna a garantire al Titolare, su richiesta, l’accesso e la 
disponibilità permanente ai dati, su formati e strumenti di uso comune che ne garantiscano 
la fruizione da parte del Titolare, consentendo in tal modo la piena continuità dei servizi 
oggetto del presente appalto e in modo che mai si configuri una situazione di lock in. Il 
Titolare deve essere sempre messo in condizione di poter garantire la continuità del 
servizio.  
Nei casi in cui il Responsabile effettui trattamenti di conservazione dei dati personali del 
Titolare nel proprio sistema informativo, garantisce la separazione di tipo logico di tali dati da 
quelli trattati per conto di terze parti o per proprio conto. Il Responsabile del trattamento 
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deve adottare misure tecniche ed organizzative adeguate a salvaguardare la sicurezza di 
qualsiasi rete di comunicazione elettronica o dei servizi forniti al Titolare, con specifico 
riferimento alle misure intese a prevenire l'intercettazione di comunicazioni o l'accesso non 
autorizzato a qualsiasi computer o sistema.  
Conformemente alla disposizione di cui all’art. 28 comma 1 del Regolamento e alla 
valutazione delle garanzie che il Responsabile del trattamento deve presentare, lo stesso 
Responsabile attesta, a mezzo della sottoscrizione del presente accordo, la conformità della 
propria organizzazione almeno ai parametri di livello minimo di cui alle misure di sicurezza 
individuate da Agid la circolare n. 2/2017.  
Il Responsabile si impegna a mettere a disposizione del Titolare la procedura adottata per 
testare, verificare e valutare regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al 
fine di garantire la sicurezza del trattamento.  
 
Art. 4 Soggetti autorizzati ad effettuare i trattamenti - Designazione  

 
Datapos srl in quanto Responsabile, è tenuto ad assicurare e far assicurare ai propri 
dipendenti, collaboratori e responsabili ulteriori, la riservatezza ed il corretto trattamento 
delle informazioni, dei documenti e degli atti amministrativi, dei quali venga a conoscenza 
durante l’esecuzione della prestazione.  
In tal senso, il Responsabile del trattamento garantisce competenze ed affidabilità dei propri 
dipendenti e collaboratori autorizzati al trattamento dei dati personali effettuati per conto 
dell’Ente e che gli incaricati abbiano ricevuto adeguata formazione in materia di protezione 
dei dati personali e sicurezza informatica, consegnando all’Ente le evidenze di tale 
formazione. Con riferimento alla protezione e gestione dei dati personali, impone ai propri 
incaricati obblighi di riservatezza. In ogni caso il Responsabile del trattamento è 
direttamente ritenuto Responsabile per qualsiasi divulgazione di dati personali dovesse 
realizzarsi ad opera di tali soggetti.  
 

Art. 5 Obblighi in materia di violazioni di dati personali (“data breach”)  

 
Il Responsabile informa tempestivamente e, in ogni caso senza ingiustificato ritardo 
dall’avvenuta conoscenza, il Titolare di ogni violazione di dati personali (cd. data breach); 
tale notifica è accompagnata da ogni documentazione utile, ai sensi degli artt. 33 e 34 del 
Regolamento UE, per permettere al Titolare del trattamento, ove ritenuto necessario, di 
notificare questa violazione all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, entro il 
termine di 72 ore da quanto il Titolare ne viene a conoscenza; nel caso in cui il Titolare 
debba fornire informazioni aggiuntive all’Autorità di controllo, il Responsabile supporterà il 
Titolare nella misura in cui le informazioni richieste e/o necessarie per l’Autorità di controllo 
siano esclusivamente in possesso del Responsabile e/o di suoi sub-Responsabili.  
Il Responsabile si impegna a fornire al Titolare del trattamento specifico report relativo alla 
violazione di sicurezza occorso entro il termine sopra indicato; tale documento dovrà 
contenere quantomeno:  
a) una descrizione relativa alla natura della violazione dei dati personali compresi, ove 
possibile, dell’indicazione delle categorie e del numero approssimativo di interessati in 
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questione nonché delle categorie e del numero approssimativo di registrazioni dei dati 
personali in questione;  
b) l’indicazione del nome e i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati o di 
altro punto di contatto presso cui ottenere più informazioni;  
c) una descrizione delle probabili conseguenze della violazione dei dati personali;  
d) una descrizione delle misure adottate o di cui si propone l'adozione per porre rimedio alla 
violazione dei dati personali e anche, se del caso, per attenuarne i possibili effetti negativi.  
Il Responsabile si impegna a supportare il Titolare nella gestione della violazione dei dati 
personali, anche nell’eventuale comunicazione agli interessati.  
 
Art. 6 Trasferimenti di dati personali in paesi extra-UE  

 
Il Responsabile del trattamento di impegna a non trasferire i dati personali di cui al presente 
accordo verso un paese terzo o un’organizzazione internazionale se non su istruzione 
documentata del Titolare o per adempiere a una norma del diritto dell’Unione o dello Stato 
membro cui è soggetto il Responsabile del trattamento.  
 
Art. 7 Durata dell’accordo  

 
I trattamenti effettuati per conto del Titolare dal Responsabile cesseranno al completamento 
del contratto/convenzione ovvero in caso di conclusione dell’attività di trattamento o in caso 
di sua risoluzione, o per qualsiasi altro motivo. Se una disposizione del presente articolo è o 
diventa invalida o inapplicabile, la validità e l'applicabilità delle altre disposizioni del 
medesimo rimangono inalterate. In questo caso, Titolare e Responsabile concordano di 
adottare una disposizione che corrisponda al meglio allo scopo previsto nella disposizione 
non valida o agli interessi comuni.  
Il Responsabile del trattamento si impegna a restituire tutti i dati personali di pertinenza del 
Titolare, dopo che è terminata la prestazione dei servizi relativi al trattamento, cancellando 
le copie esistenti in proprio possesso, salvo che il diritto dell'Unione o degli Stati membri 
preveda la conservazione dei dati. Il Titolare e il Responsabile concordano modalità, tempi e 
forme idonee a garantire il non precostituirsi di situazioni di lock in. 
 
 Art. 8 Ricorso a Sub-Responsabili del trattamento di dati personali [solo nel caso 

della presenza di sub responsabili]  

 
Nell’ambito dell’esecuzione del presente accordo, il Responsabile deve sottoporre a 
preventiva autorizzazione scritta e specifica del Titolare qualsiasi affidamento di trattamenti 
ad ulteriore Responsabile (cd. “sub-Responsabile”) fornendo allo stesso le informazioni 
necessarie per consentirgli di esercitare il diritto di opposizione.  
L’autorizzazione specifica di cui al punto che precede è subordinata al possesso da parte 
del “subResponsabile” dei seguenti requisiti:  
a) sede legale in uno degli Stati membri dell’UE  
b) non siano trasferiti i dati in Paesi extra UE  
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c) il sub-Responsabile è subappaltatore o partner del Responsabile del trattamento sulla 
base di contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura  
d) il sub-Responsabile sia in possesso della certificazione ISO/IEC 27001 o, parimenti, 
presenti garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in 
modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del presente regolamento e garantisca la 
tutela dei diritti dell'interessato dello stesso livello del Responsabile del trattamento e) i 
compiti e le responsabilità correlate al trattamento dei dati personali di titolarità dell’Ente 
siano disciplinate da atto scritto tra Responsabile e Sub-Responsabile OPPURE  
(Autorizzazione generale da utilizzare solo in casi residui) Nell’ambito dell’esecuzione del 
presente accordo, il Responsabile del trattamento ha l'autorizzazione generale del Titolare 
del trattamento per ricorrere a sub-responsabili del trattamento sulla base di un elenco 
concordato. Il Responsabile del trattamento informa specificamente per iscritto il Titolare del 
trattamento di eventuali modifiche previste di tale elenco riguardanti l'aggiunta o la 
sostituzione di sub-responsabili del trattamento con un anticipo di almeno 30 giorni, dando 
così al Titolare del trattamento tempo sufficiente per poter opporsi a tali modifiche prima del 
ricorso al o ai sub-responsabili del trattamento in questione. Il Responsabile del trattamento 
fornisce al Titolare del trattamento le informazioni necessarie per consentirgli di esercitare il 
diritto di opposizione  
Qualora il Responsabile del trattamento ricorra a un sub-Responsabile del trattamento per 
l'esecuzione di specifiche attività di trattamento (per conto del Responsabile del 
trattamento), stipula un contratto che impone al sub-Responsabile del trattamento, nella 
sostanza, gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati imposti al Responsabile del 
trattamento conformemente alle presenti clausole. Il Responsabile del trattamento si 
assicura che il sub-Responsabile del trattamento rispetti gli obblighi cui il Responsabile del 
trattamento è soggetto a norma delle presenti clausole e del regolamento (UE) 2016/679.  
Su richiesta del Titolare del trattamento, il Responsabile del trattamento gli fornisce copia 
del contratto stipulato con il sub-Responsabile del trattamento e di ogni successiva modifica. 
Nella misura necessaria a proteggere segreti aziendali o altre informazioni riservate, 
compresi i dati personali, il Responsabile del trattamento può espungere informazioni dal 
contratto prima di trasmetterne una copia.  
Il Responsabile del trattamento rimane pienamente Responsabile nei confronti del Titolare 
del trattamento dell'adempimento degli obblighi del sub-Responsabile del trattamento 
derivanti dal contratto che questi ha stipulato con il Responsabile del trattamento. Il 
Responsabile del trattamento notifica al Titolare del trattamento qualunque inadempimento, 
da parte del sub-Responsabile del trattamento, degli obblighi contrattuali.  
Il Responsabile del trattamento concorda con il sub-Responsabile del trattamento una 
clausola del terzo beneficiario secondo la quale, qualora il Responsabile del trattamento sia 
scomparso di fatto, abbia giuridicamente cessato di esistere o sia divenuto insolvente, il 
Titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto con il sub-Responsabile del 
trattamento e di imporre a quest'ultimo di cancellare o restituire i dati personali.  
I trattamenti affidati dal Responsabile al sub Responsabile riguardano: [ non ricorre]  
 
Art. 9 Risoluzione delle controversie e manleva  
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Eventuali controversie che dovessero insorgere, legate alla possibilità che il Responsabile 
possa aver agito in modo difforme o contrario alle legittime istruzioni del Titolare, oppure 
abbia adottato misure di sicurezza inadeguate rispetto al rischio del trattamento, saranno 
risolte, in prima istanza, secondo procedimento amichevole tra le Parti tramite richiesta da 
parte del Titolare di apertura di una procedura di conciliazione della controversia. Un 
referente del Titolare (il DPO, se nominato) e un referente del Responsabile (il DPO, se 
nominato) porteranno avanti la composizione della controversia in tempi ragionevoli.  
Il Responsabile del trattamento tiene indenne e manleva il Titolare da ogni perdita, costo, 
sanzione, danno e da ogni responsabilità di qualsiasi natura derivante o in connessione con 
una qualsiasi violazione da parte del Responsabile del trattamento delle disposizioni 
contenute nel presente Accordo.  
Le Parti riconoscono e convengono che il rispetto delle istruzioni di cui al presente accordo, 
nonché alle prescrizioni della normativa applicabile, non producono l’insorgere di un diritto in 
capo al Responsabile del trattamento al rimborso delle eventuali spese che lo stesso 
potrebbe dover sostenere per conformarsi. [Se sussiste l’esigenza]  
  
Art.10 Inosservanza delle clausole e risoluzione  

Fatte salve le disposizioni del regolamento (UE) 2016/679, qualora il Responsabile del 
trattamento violi gli obblighi che gli incombono a norma delle presenti clausole, il Titolare del 
trattamento può dare istruzione al Responsabile del trattamento di sospendere il trattamento 
dei dati personali fino a quando quest'ultimo non rispetti le presenti clausole o non sia risolto 
il contratto. Il Responsabile del trattamento informa prontamente il Titolare del trattamento 
qualora, per qualunque motivo, non sia in grado di rispettare le presenti clausole.  
Il Titolare del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il trattamento 
dei dati personali conformemente alle presenti clausole qualora:  
a) il trattamento dei dati personali da parte del Responsabile del trattamento sia stato 
sospeso dal Titolare del trattamento in conformità della lettera a) e il rispetto delle presenti 
clausole non sia ripristinato entro un termine ragionevole e in ogni caso entro un mese dalla 
sospensione;  
b) il Responsabile del trattamento violi in modo sostanziale o persistente le presenti clausole 
o gli obblighi che gli incombono a norma del regolamento (UE) 2016/679;  
c) il Responsabile del trattamento non rispetti una decisione vincolante di un organo 
giurisdizionale competente o della o delle autorità di controllo competenti per quanto 
riguarda i suoi obblighi in conformità delle presenti clausole o del regolamento (UE) 
2016/679;  
d) dopo aver esperito ogni tentativo di conciliazione, la controversia non venga risolta entro 
30 giorni dall’avvio della procedura, e venga altresì comprovata la causa esclusiva di 
inadempienza da parte del Responsabile. Pertanto, questi risponderà del danno causato 
agli “interessati” e il Titolare potrà risolvere il contratto, salvo il risarcimento del maggior 
danno.  
Il Responsabile del trattamento ha diritto di risolvere il contratto per quanto riguarda il 
trattamento dei dati personali a norma delle presenti clausole qualora, dopo aver informato il 
Titolare del trattamento che le sue istruzioni violano i requisiti giuridici applicabili, il Titolare 
del trattamento insista sul rispetto delle istruzioni.  
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Dopo la risoluzione del contratto il Responsabile del trattamento, a scelta del Titolare del 
trattamento, cancella tutti i dati personali trattati per conto del Titolare del trattamento e 
certifica a quest'ultimo di averlo fatto, oppure restituisce al Titolare del trattamento tutti i dati 
personali e cancella le copie esistenti, a meno che il diritto dell'Unione o dello Stato membro 
non richieda la conservazione dei dati personali. Finché i dati non sono cancellati o restituiti, 
il Responsabile del trattamento continua ad assicurare il rispetto delle presenti clausole. 
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DV.13.01.05/2264 

TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI 

CLAUSOLE EX ART. 3 DELLA LEGGE 13 AGOSTO 2010 N. 136 e s.m.i. 

 

servizio di manutenzione evolutiva e ordinaria del programma informatico Inventario beni mobili 
in uso in ARPAT per la durata mesi 18 – Affidamento ai sensi dell'art. 63, comma 2, lett. b) 2 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

CIG ZC83BA6202 

 

Il sottoscritto _____________________________________ nato a ________________________ il 

____________________, nella sua qualità di _________________________________________ 

(eventualmente) giusta procura generale/speciale n. rep.__________________ del 

______________________ autorizzato a rappresentare legalmente il seguente soggetto: 

_______________________________________________________________________ 

DICHIARA: 

ai fini di quanto previsto dall’art. 3, co. 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.: 

• di assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata Legge n. 136/2010; 

• di assumere l’obbligo di comunicare ad ARPAT immediatamente, qualora ne abbia notizia, 

l’inadempimento della propria controparte (subappaltatore e subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

• che il conto corrente dedicato è il seguente: 

codice IBAN ______________________________________________________________ 

• e che le persone delegate ad operare su di esso sono le seguenti:  

Sig. (nome, cognome, data e luogo di nascita) 

__________________________________________________________________________Codic

e fiscale______________________________________________________ 

• Sig. (nome, cognome, data e luogo di nascita) 

__________________________________________________________________________Codic

e fiscale______________________________________________________ 

 e di assumere, altresì, l’obbligo di comunicare ogni modifica relativa ai dati come sopra indicati. 
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• di assumere l’obbligo di inserire nei contratti di subappalto e subcontratto relativi al contratto in 

oggetto, sottoscritti dalla stessa società aggiudicataria (a pena di nullità degli stessi) la clausola 

con la quale ciascun subappaltatore e/o subcontraente della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’appalto assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. n. 

136/2010 (art. 3 , comma 9 della L. n . 136/2010). 

 

Il mancato utilizzo del conto corrente bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la 

piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto (comma 9-bis art.3 L. 

n. 136/2010). 

 

Data _______________________ 

 

Firma del Legale Rappresentante 

_______________________________ 

 



 

 

 

SCRITTURA PRIVATA 

CONTRATTO DI APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE EVOLUTIVA E ORDINARIA 

DEL PROGRAMMA INFORMATICO INVENTARIO BENI MOBILI IN USO IN ARPAT PER LA 

DURATA MESI 18 – AFFIDAMENTO AI SENSI DELL'ART. 63, COMMA 2, LETT. B) 2 DEL D.LGS. N. 

50/2016 E S.M.I. CIG: ZC83BA6202 

TRA 

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA (ARPAT), codice 

fiscale e partita IVA n. 04686190481, di seguito denominata “Agenzia”, con 

sede legale in Firenze, Via del Ponte alle Mosse n. 211, rappresentata dal 

Direttore Amministrativo di ARPAT, autorizzato ad impegnare legalmente e 

formalmente l'Agenzia;  

E 

La Società…………..., con sede in …………………. codice fiscale e partita IVA 

n……………………., iscritta alla Camera di Commercio di …...al n…..., di seguito 

denominata “società affidataria”, nella persona del legale rappresentante;  

PREMESSO: 

- che con Decreto del Direttore Amministrativo di ARPAT n. ___ del ________ 

è stato affidato alla società _______ con sede legale in _____ l’appalto per 

il servizio di manutenzione conservativa ed evolutiva del programma per la 

gestione dell’Inventario patrimoniale dei beni mobili installato sui server 

di Agenzia per l’importo di euro ______ IVA esclusa;  

- che a seguito dell’esito delle verifiche del possesso dei requisiti di 

legge nei confronti della società, l’affidamento è divenuto efficace ai sen-



 

 

 

si dell’art. 32, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016 oppure è stato disposto 

l'avvio del servizio a far data dal............, ai sensi dell'art. 8, comma 

1, lett.a) del D.L. n. 76/2020 1 convertito con modifiche nella Legge 

120/2020.;  

- che ai sensi e per gli effetti del comma 3-bis art. 26 D.Lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i non è stato redatto il DUVRI, in quanto non ricorrono le condizioni 

trattandosi di servizio di natura intellettuale, e che i costi della sicu-

rezza sono pari a zero euro;  

Tutto ciò premesso, si conviene e si stipula quanto segue:  

ART.1 – OGGETTO E DURATA DELL’APPALTO  

L'appalto ha per oggetto il servizio di manutenzione conservativa ed evolu-

tiva del programma per la gestione dell’Inventario beni mobili d installato 

sui server di Agenzia. Il servizio comprende:  

• manutenzione conservativa del programma inventario beni mobili in-

stallato sui server di Agenzia e sui dispositivi mobili assegnati 

agli operatori abilitati 

• manutenzione evolutiva del programma inventario in maniera da ren-

derlo corrispondente alle esigenze di allineamento dello stesso con 

i sistemi di contabilità in uso in agenzia e in particolare con il 

libro cespiti 

• Servizio di assistenza e installazione da remoto della App del pro-

gramma Inventario sui dispositivi mobili assegnati agli operatori 

abilitati 



 

 

 

• Fornitura di etichette inventariali numerate e in bianco, persona-

lizzate con il logo ARPAT, con codice in chiaro, QRcode e con la de-

scrizione “anno 2022/2031” 

Tutte le attività iniziano a partire dal mese di luglio 2023 e il termine 

del servizio è fissato a dicembre 2024.  

ART. 2 – IMPORTO DELL’APPALTO  

L’importo contrattuale è stabilito in euro …. esclusa IVA, come offerto dal-

la società affidataria, dettagliato come segue:  

• € …..oltre IVA per la manutenzione evolutiva  

• € …. oltre IVA per assistenza e installazione APP  

• € …. oltre IVA per canone di Assistenza e Manutenzione per 18 mesi, dal 

01/07/2023 fino al 31/12/2024.  

L’affidatario si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente con-

tratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni 

ed integrazioni.  

ART. 3 – FATTURAZIONE, CORRISPETTIVI, PAGAMENTO, VERIFICA DI CONFORMITA’ E 

REVISIONE PREZZI  

I pagamenti dei corrispettivi di appalto saranno disposti come segue:  

• €..., oltre IVA, per manutenzione sarà corrisposto a stati di avanzamento 

da concordare al momento della richiesta delle attività;  

• € …., oltre IVA, per assistenza e installazione App: sarà corrisposto 

all’atto del rilascio della App sui dispositivi interessati;  



 

 

 

• € ..., oltre IVA, per canone di Assistenza e Manutenzione della procedura 

inventario installata sui server e sui dispositivi mobili per 18 mesi, dal 

01/07/2023 fino al 31/12/2024: sarà corrisposto in rate 2 mensili posticipa-

te rispettivamente di 6 mesi (scadenza 31.12.2023) e 12 mesi (scadenza 

31.12.2024).  

Il pagamento delle fatture sarà a 30 giorni dalla data dell’attestazione di 

regolare esecuzione da parte del RUP a seguito di verifica di conformità, 

che sarà resa entro 15 giorni dal ricevimento della fattura.  

Per le modalità di fatturazione e di pagamento e per revisione dei prezzi, 

si rimanda all’art. 3 del Capitolato Speciale d’Appalto (CSA).  

ART. 4 – PENALITA’ E CONTESTAZIONI  

Nel caso di inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente appalto 

per ritardo o per non corretta esecuzione delle attività, si applicherà 

quanto previsto dall’art. 7 del CSA.  

ART. 5 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO. SUBAPPALTO  

In tema di cessione del contratto e subappalto si rinvia all’art. 4 del CSA.  

ART. 6 – RISOLUZIONE  

In tema di risoluzione si rinvia all’art. 5 del CSA.  

ART. 7 – RECESSO  

In tema di recesso si rinvia all’art. 6 del CSA.  

ART. 8 – OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO  



 

 

 

La società affidataria è obbligata ad attuare le disposizioni normative in 

materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, nonchè derivanti 

dal rapporto di lavoro, come meglio indicato agli artt. 8 e 9 del CSA.  

ART. 9 – CLAUSOLA ANTICORRUZIONE  

Si rinvia all’art. 11 del CSA.  

ART. 10 – STIPULA DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE  

Si rinvia all’art. 13 del CSA.  

ART. 11 – FORO COMPETENTE  

Per le eventuali controversie che dovessero insorgere fra le parti in ordine 

all’interpretazione ed all’esecuzione dei contratti sarà comunque competente 

il Foro di Firenze.  

ART. 12 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Si rinvia all’art. 15 del CSA. 4  

ART. 13 – NORME DI RINVIO  

Si richiamano come parte integrante e sostanziale del presente contratto, le 

disposizioni richiamate all’art. 16 del CSA.  

Per ARPAT - Il Direttore amministrativo --------- (firma digitale)  

Per la società affidataria  

Il Legale rappresentante (firma digitale)  

Allegati:  

- CSA  

- dichiarazione accettazione clausole vessatorie  

- Data Protection Agreement 



 

 

 

DICHIARAZIONE CLAUSOLE VESSATORIE Allegato al contratto avente ad oggetto: 

CONTRATTO DI APPALTO PER IL SERVIZIO DI MANUTENZIONE EVOLUTIVA E ORDINARIA 

DEL PROGRAMMA INFORMATICO INVENTARIO BENI MOBILI IN USO IN ARPAT PER LA 

DURATA MESI 18 – AFFIDAMENTO AI SENSI DELL'ART. 63, COMMA 2, LETT. B) 2 DEL 

D.LGS. N. 50/2016 E S.M.I. CIG: ZC83BA6202 

TRA 

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA TOSCANA (ARPAT), codice 

fiscale e partita IVA n. 04686190481, di seguito denominata “Agenzia”, con 

sede legale in Firenze, Via del Ponte alle Mosse n. 211, rappresentata dal 

Direttore Amministrativo di ARPAT, autorizzato ad impegnare legalmente e 

formalmente l'Agenzia;  

E 

La Società…………..., con sede in …………………. codice fiscale e partita IVA 

n……………………., iscritta alla Camera di Commercio di …...al n…..., di seguito 

denominata “società affidataria”, nella persona del legale rappresentante;  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma, Codice Civile, il Rap-

presentante Legale della società dichiara di approvare specificatamente le 

seguenti clausole del Capitolato speciale di appalto richiamate nel contrat-

to:  

ART. 5 – RISOLUZIONE  

ART. 6 – RECESSO  

ART. 7 – PENALITA’ E CONTESTAZIONI  

ART. 11 – CLAUSOLA ANTICORRUZIONE  



 

 

 

ART. 13 – STIPULA DEL CONTRATTO E RELATIVE SPESE 

ART. 14 – FORO COMPETENTE  

La società aggiudicataria  

Il Legale rappresentante (firma digitale) 


